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AMARCORD: QUANDO GIANNI MORANDI «POSÒ» CON DAMIANO TASCO

Musica e fotografia!



Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81

Legge 7 luglio 2009 n. 88

Decreto Legislativo 3 agosto 2009 n. 106

Decreto Legge 21 ottobre 2021 n. 146

convertito in Legge il 17 dicembre 2021 n. 215
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PREVENZIONE & SICUREZZA Srl
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

PROGETTAZIONE, CON VALUTAZIONE DEI RISCHI, PIANI DI
EMERGENZA COMPLETI DI SEGNALETICA DI SICUREZZA
VERTICALE E ORIZZONTALE PER PERCORSI COVID 19.

CORSI ON LINE SU PIATTAFORMA MEET
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René Robert amava foto-
grafare tutto ciò che aveva a
che fare col Flamenco. An-
che se negli anni si era occu-
pato di pubblicità, anche se
per molto tempo si era dedi-
cato a immortalare i grandi
della musica. Alla fine, però,
aveva ceduto al fascino della
danza andalusa, investendo
tempo e passione in quegli
scatti così curati e apprezzati.
Quelli per un ballo gioioso e
allo stesso tempo sofferente,
che unisce emozioni così inti-
me in una forma d’arte estre-
mamente spigliata. 

Curioso e gentile, come lo
descrivono i colleghi, René
amava passeggiare per Pari-
gi, la sua città adottiva. Ed è
proprio lungo le strade della
Capitale francese che circa
due settimane fa ha perso la
vita. Ucciso dal freddo, per i
medici, ma molto semplice-
mente ucciso dall’indifferen-
za, come ha sentenziato a-
maramente lo scrittore, suo
amico, Michel Mompontet.
Un malore improvviso lo ha
fatto stramazzare al suolo,
mentre rientrava a piedi da
una cena a casa di amici.
Nonostante si trovasse nel
pieno centro di Parigi, tra
Place de la Republique e Les
Halles, e nonostante non fos-
se nemmeno così tardi, Renè
è rimasto nove ore per terra,
nessuno per tutto quel tempo
si è interessato a quell’uomo
accasciatosi su di un marcia-
piede del centro. Quelle no-
ve ore son diventate le più
lunghe della sua vita, un
tempo infinito che non è ser-
vito a salvarlo. E’ stato la-
sciato morire di ipotermia
senza che nessuno chiamasse
un’ambulanza o si avvicinas-
se al suo corpo. Ricordando
il suo amico, lo scrittore
Mompontet ha scritto: «Se
c'è qualcosa che questa mor-
te terribile può insegnarci è
questa: quando un essere u-
mano è steso sul marciapie-
de, per quanto siate di corsa,

ziane. Sono tantissimi tra i
sessantenni e settantenni i
casi di persone rimaste sole
fino alla fine. La storia di
Marinella, ritrovata dopo
due anni esanime su una se-
dia della sua cucina, rappre-
senta l’ennesima tragedia
della solitudine. 

Che vita è quella in cui
nessuno si chiede cosa ti sia
accaduto negli ultimi due an-
ni, in cui nessuno ti cerca, in
cui una comunità non svolge
la sua funzione essenziale,
quella della costruzione di
momenti di socialità, di con-
divisione. C’eravamo pro-
messi di restare uniti, di u-
scirne migliori, eppure quel-
la sofferenza vissuta colletti-
vamente nei mesi dell’emer-
genza oggi rischia di tramu-
tarsi in una grande bolla so-
ciale in cui affetti e socializ-
zazione restano fuori.

Nel recente incontro tra
l’Anci e il Papa, a cui ha par-
tecipato anche il primo citta-
dino Riccardo Rossi (foto) il
Pontefice ha sottolineato pro-
prio la necessità di maggiori
luoghi di aggregazione socia-
le e di «progetti di conviven-
za civile e di cittadinanza».
Un aspetto centrale per la ri-
partenza di questi mesi, così
complessi. Un’idea, tra le
tante, è quella di riprendere
un vecchio programma che,
ad esempio, a Roma ha avuto
per anni grande seguito. Si
tratta del coinvolgimento di
anziani e pensionati come
«supervigili» e gestori degli
ingressi dei giardini, delle
scuole. Un progetto recente-
mente riproposto dalle ACLI
che aveva riscosso grande
successo anche per l’entusia-
smo delle famiglie degli a-
lunni coinvolti. In una fase in
cui le comunità vedono messi
a rischio i legami minimi di
solidarietà tra le persone, ini-
ziative del genere possono
rappresentare una risorsa
straordinaria.

Andrea Lezzi

Si muore anche
di indifferenza

BRINDISI VISTA DA ROMA

controllate che stia bene.
Fermatevi un istante».

Fermarci un istante, dun-
que. Ed è strano che in que-
sta fase delle nostre vite do-
ve tutto sembra andar più
lentamente - in cui le città
sono vuote, i giovani resta-
no a casa, come abbiamo
raccontato la settimana scor-
sa - non ci si riesca a ferma-
re un istante, appunto. 

È come se in questa lunga
stagione di solitudine e di di-
stanziamenti si fosse «insi-
nuata» la pericolosa lama
dell’indifferenza. In un arti-
colo di qualche mese fa, il
New York Times era riuscito
a coniare un termine appro-
priato, parlando di un’emo-
zione contrastante, lontana
dalla depressione ma riassu-
mibile più con la mancanza
di speranza. Si chiama «lan-

guishing» ed è descritta co-
me un senso di vuoto che -
spiegava il quotidiano della
Grande Mela - ti fa sentire
come se guardassi la tua vita
da un finestrino appannato.

Il rischio è che da questo
finestrino, oltre a perdere di
vista le nostre vite, chiusi nei
problemi di ogni giorno, non
riuscissimo poi nemmeno a
vedere quelle degli altri. 

Perché, come ha ricordato
il fotografo francese Da-

mien Le Guay, su un toc-
cante editoriale per Le Fi-

garo dedicato al suo collega
René: «Che fosse famoso
oppure no, un fotografo o u-
no sconosciuto, il discorso
non cambia. Nessuno ha vo-
luto vedere quell’uomo».

Un pericolo che rischia di
aumentare se parliamo di
persone adulte, non solo an-
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Muoversi in treno e in bus
per raggiungere l’aeroporto e
il porto di Brindisi diventa
pratico e conveniente. Brin-
disi Air&Port link è il nuovo
servizio di trasporto integrato
treno+bus sostenibile - nato
dalla collaborazione tra Tre-
nitalia e STP Brindisi, con il
supporto della Regione Pu-
glia - che offre alle persone
la possibilità di lasciare l’au-
to a casa, risparmiando sui
costi di carburante e parcheg-
gio e garantendo tempi com-
petitivi rispetto alle quattro
ruote. Presenti giovedì 10
febbraio al viaggio inaugura-
le dalla stazione di Brindisi
all’aeroporto e al porto, il
Sindaco Riccardo Rossi, il
Presidente reggente della
Provincia Antonio Matarrel-
li, il Direttore della Direzio-
ne Regionale Trenitalia Pu-
glia, Giuseppe Falbo, il Pre-
sidente di STP Brindisi, Sal-
vatore Tomaselli e il Diretto-
re Generale di Aeroporti di
Puglia, Marco Catamerò. Fi-
no a 37 soluzioni di viaggio

Taranto-Brindisi. Un’offerta
di collegamenti - quella da e
per l’aeroporto e il porto di
Brindisi - che include, oltre
ai treni Regionali, anche
Frecce e Intercity e che coin-
volge i bacini di Lecce, Brin-
disi, Taranto e Bari.

Dal piazzale di stazione, i
passeggeri diretti al porto e
all’aeroporto trovano una na-
vetta elettrica o a metano da
65 posti con partenze ogni
mezz’ora, che in meno di un
quarto d’ora raggiunge l’aero-
porto e in dieci minuti il por-
to. Brindisi Air&Port link è
un collegamento utile anche
per chi rientra da un viaggio
in aereo o in nave e desidera
raggiungere la propria desti-
nazione in treno. Qualche e-
sempio: da Lecce all’aeropor-
to di Brindisi il tempo di
viaggio è di poco più di 50
minuti, ad un prezzo a partire
da 4,10 euro; da Taranto è di
un’ora e 45 minuti, a partire
da 6,30 euro; da Francavilla
Fontana è di un’ora e 15 mi-
nuti a partire da 4,10 euro; da
Fasano di un’ora, a partire da
5,60 euro; da Ostuni di 50 mi-
nuti a partire da 4,10 euro e
da Bari 1 ora e 40 minuti cir-
ca, a partire da 10, 20 euro.
Le soluzioni di viaggio sono
consultabili e acquistabili sul
sito web trenitalia.com e tra-
mite APP e su tutti i canali di
vendita tradizionali (bigliette-
rie, self service, tabaccherie e
rivenditori autorizzati).

Il servizio integrato Air&Port link

integrato al giorno da e verso
Lecce, 35 da e verso Bari e
16 da e verso Taranto, com-
presi i principali centri urba-
ni serviti dai treni Regionali
lungo le linee Lecce-Bari e

TRASPORTI

Morandi
e Tasco

Dopo il 72esimo Festi-

val di Sanremo, cam-

pione di ascolti, una fo-

to d’epoca in copertina

ci sta tutta: Gianni

Morandi (terzo classi-

ficato) e un giovanissi-

mo Damiano Tasco,

prossimo ai 70 anni,

fotografati nel Cinema

Teatro Impero di Brin-

disi nel lontano 1969.

manutenzioni

montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano

costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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Il Polo BiblioMuseale di
Brindisi, diretto dall’arch. E-
milia Mannozzi, propone un
fine settimana fra storia, let-
teratura e arte realizzate
presso il Museo «Ribezzo».
Il programma prevede i se-
guenti appuntamenti:

Venerdì 11 febbraio (Ore

10.00) «Giorno del Ricor-

do» - Nell’auditorium del
Museo Ribezzo, anche que-
st'anno per l'emergenza sani-
taria, in modalità videoconfe-
renza, si celebrerà «Il giorno
del Ricordo», ricorrenza isti-
tuita dal Parlamento italiano
nel 2004, con la presenza di
Giovanni Nardin - ANVGD
Associazione Nazionale Ve-
nezia Giulia e Dalmazia, fi-
glio di esule da Pola - non-
ché degli alunni della Scuola
secondaria di primo grado
«Virgilio» di Brindisi,  diret-
ta dalla Prof.ssa Avv. Adelai-
de D'Amelia. Sarà lo stesso
Nardin che racconterà, in
collegamento online, il dram-
ma di Vergarolla (Pola), la
prima strage di italiani  in
tempo di pace, dove persero
la vita 100 persone, tra cui
sette suoi familiari. Seguirà
un approfondimento di inte-
razione Scuola-Museo.

Venerdì 11 febbraio (ore

17.30) «Creso. L’uomo più

ricco del mondo» - Nel-
l’ambito della rassegna cul-
turale «Il mio libro va in bi-
blioteca. Dialogo dell’autore
con l’Altro da sé», organiz-
zata dal Polo BiblioMuseale
di Brindisi, presso l’Audito-
rium del Museo «Ribezzo»,
verrà presentato il libro po-
stumo del dott. Antonio Ro-
sato «Creso. L’uomo più ric-
co del mondo», edito da Mu-
sicaos Editore.

In questa occasione, stante
la prematura scomparsa del-
l’Autore, sarà presente l’Edi-
tore dell’opera letteraria, Lu-
ciano Pagano, che dialo-
gherà con la prof.ssa Daniela
Franco, docente del Liceo
Classico «B. Marzolla» di

17.30) Finissage della mo-
stra «Non c’è Bellezza senza
Mistero. Percorsi di contem-
poraneità». A concludere
l’esposizione sarà un dialogo
a «due voci» nel corso del
quale Isabella Benone -
YeahJaSi accompagna al
violino la lettura di brani e
poesie a cura di Gabriella
Gravili - Gravili Consulting
HRD, che declama il concet-
to di bellezza quale valore
puro e assoluto percepibile
in un gesto, uno sguardo, un
paesaggio, nelle vibrazioni
materiche delle opere sculto-
ree … leitmotiv della mo-
stra. Antonio Lagioia, diret-
tore artistico della SanGior-
gioArte, introduce gli spetta-
tori al tema. Previsto un
brindisi conclusivo nel chio-
stro del Ribezzo a cura di
Cantine Risveglio. La mo-
stra «Non c’è Bellezza senza
Mister - Percorsi di contem-
poraneità», a cura del critico
d’arte Paolo Levi è stata i-
naugurata il 13 novembre
2021 e svela un mondo e-
spressivo di colori e segni,
sintesi poetica e immediata
di artisti che esprimono sen-
timenti, emozioni e perce-
zione della Bellezza con trat-
ti rapidi, ma di profondo
contenuto: opere su carta,
realizzate abilmente con di-
verse tecniche esecutive, ar-
monie di segni e cromaticità,
eredi delle Avanguardie sto-
riche del Primo Novecento
ma anche  composizioni pit-
toriche e plastiche degli arti-
sti del Movimento degli Ar-
cani, specchio di una tensio-
ne interiore volta a celebrare
la Bellezza quale ideale pu-
ro, proposto all’osservatore
con linguaggi solari, eleganti
e trasparenti di forme e colo-
ri. L’ingresso è con prenota-
zione obbligatoria al numero
0831.544257, nel totale ri-
spetto della normativa sani-
taria antiCovid 19 vigente
(mascherina FFP2 e Green
Pass rafforzato).

Week end di storia,
letteratura e arte

MUSEO «RIBEZZO» DI BRINDISI

Brindisi. Modera il giornali-
sta Renato Rubino. Il roman-
zo racconta la vita di Creso,
re della Lidia, antica regione
dell’Asia Minore, che era
conosciuto come l’uomo più
ricco del mondo. L’autore si
chiede nel libro se può un
uomo ricco essere sempre
felice e se le cose terrene che
un Re pensa di possedere sa-
ranno per sempre sue. In
questo romanzo, che mette
in parallelo gli eventi storici
del VI secolo a.C. con gli e-
pisodi mitologici e i poemi
di Omero, Rosato offre il

racconto di un Re valoroso e
saggio, dotato di pietà e di
profondità d’animo, oltre ad
avere in sé le doti di eroi co-
me Ulisse ed Enea. Il suo
viaggio diviene il viaggio di
ognuno di noi attraverso le
varie età della vita, fino al
compimento di un’esistenza.
L’ingresso nel Museo «Ri-
bezzo» sarà libero, nel totale
rispetto della normativa sani-
taria antiCovid 19 vigente
(mascherina FFP2 e Green
Pass rafforzato). Per infor-
mazioni: 0831.544257.

Sabato 12 febbraio (ore



6 MIXER

Come affrontare
crisi imminenti

È una cosa na-
turale sentirsi
spaventati da una
crisi imminente.

Crisi di mezza
età, crisi profes-
sionale, crisi fa-
miliare, crisi di
valori. Ma le crisi sono necessari
punti di svolta. Ad ogni crisi ti viene
presentato un punto di svolta. Cosa
vuoi davvero? Cosa vuoi tu? Cosa ti
farà sentire meglio? Come puoi es-
sere davvero utile? Quale reazione è

la reazione che aumenterà la tua au-
tostima? Spesso è il tuo rifiuto nel
voler comprendere chi sei davvero il
fulcro di tanta sofferenza.

Facciamo lavori che cozzano con i
nostri talenti ed i nostri valori. Aspi-
riamo a conquistare cose che in
realtà non ci rendono felici. E così,
arrivano le crisi: concentrazioni di
energia pronte ad esplodere.

𝐀𝐜𝐜𝐞𝐭𝐭𝐚 𝐮𝐧 𝐜𝐨𝐧𝐬𝐢𝐠𝐥𝐢𝐨: 𝐩𝐫𝐞𝐧𝐝𝐢
𝐬𝐞𝐫𝐢𝐚𝐦𝐞𝐧𝐭𝐞 𝐥𝐞 𝐜𝐫𝐢𝐬𝐢. 𝐔𝐧 𝐩𝐨' 𝐚𝐦𝐚𝐥𝐞,
𝐩𝐞𝐫𝐜𝐡é 𝐭𝐢 𝐝𝐢𝐜𝐨𝐧𝐨 𝐜𝐡𝐢𝐚𝐫𝐚𝐦𝐞𝐧𝐭𝐞 𝐜𝐡𝐞
𝐝𝐞𝐯𝐢 𝐜𝐚𝐦𝐛𝐢𝐚𝐫𝐞 𝐪𝐮𝐚𝐥𝐜𝐨𝐬𝐚.

Matteo Leggieri

www.matteoleggieri.com

L’ANGOLO DI MATTEO

No, il titolo non si rife-
risce al Capo dello Stato
o di Governo. Qui voglio
parlarvi del capo di abbi-
gliamento principe del
guardaroba di ogni tem-
po: il cappotto. Nato tre
secoli fa col nome di fi-

nanziaria, stiffelius o re-

dingote, negli anni ha ac-
quisito una serie di altri
nomi, molti dei quali pas-
sati alla storia, come nel
caso del palamidone di
Giolitti o del paletot del
gran Corso. «E cos’è, il
paltò di Napoleone!»,
sbotta Felice Sciosciam-
mocca quando don Pa-
squale azzarda una lista
infinita di cibarie da com-
prare con il danaro che
l’amico riceverà dal Ban-
co in cambio del pegno di
un cappotto («Miseria e
nobiltà», E. Scarpetta).

Confezionati in varie
fogge, dal pastrano al
classico, dal loden al
montgomery, sia lunghi
(maxi), che medi o corti
(mini), i capispalla sono
stati sempre amati da uo-
mini e donne: la memoria
va al vecchio cappotto di
Proust, il suo preferito,
tuttora esposto al Museo
Carnavalet di Parigi, ai
cappotti con alamari di
D’Annunzio, al mitico
cappottone del poeta Vin-
cenzo Cardarelli, il quale,
malaticcio e ipocondria-

raviana, e il lussuoso ca-
po dagli ampi revers di
pelliccia regalo della ve-
dova Lenormand a Piero,
il protagonista del roman-
zo di Chiara «Il cappotto
d’astrakan», 1978, alter e-
go dello scrittore di Lui-
no. Non può mancare, in-
fine, la segnalazione del
cappotto più importante
della letteratura mondiale,
quello che nel racconto
«Il cappotto» di Nicolaj
Gogol, il travet Akakij
Akakievic, con grandi sa-
crifici,  si fa confezionare
dal sarto Petrovic per
guadagnare un po’ di ri-
spetto da parte di colleghi
e superiori. Purtroppo il
prezioso capo gli verrà ru-
bato, egli morirà di fred-
do, ma, colpo di scena, ri-
vivrà da fantasma con la
missione di rubare tutti i
cappotti dei signori di Pie-
troburgo … Il furto, vero
o presunto, di un capo es-
senziale come il cappotto,
è sempre un trauma, nella
Russia di metà ‘800 come
nell’Italia di oggi. La tra-
gicomica vicenda che ha
visto protagonista la go-
goliana senatrice Cinzia
Leone e il suo bel cap-
potto (di Luisa Spagnoli)
sparito e poi riapparso, ci
insegna che la vita è
sempre una commedia
scritta da un sadico.     

Gabriele D’Amelj Melodia

Quel capo di alto prestigio ...

co, lo portava anche d’e-
state, suscitando la ta-
gliente ironia di quell’im-
punito di Ennio Flaiano,
che lo definiva «Il più
grande poeta morente d’I-
talia». E, ancora, i leggen-
dari cappotti di cammello
dell’avvocato Agnelli e di
Vittorio Gassman, il cap-
pottino a spina di pesce
del dandy Alberto Arbasi-
no e il paltoncino nero in-
dossato sul palco del
«Verdi» da Baglioni ...

Nel cinema questo capo
prende una valenza iconi-
ca tutta particolare. Come
non ricordare il cappotto
arancione indossato da
Audrey Hepburn in «Co-
lazione da Tiffany» o il
lungo cappotto verde di
Monica Vitti in «Deserto
rosso?» e lo spigato sibe-
riano di Fantozzi? In let-
teratura, a mo’ di esempi,
possiamo citare «il cap-
pottino nero che portava
la sera» Cecilia, la prota-
gonista della «Noia» mo-

CULTURA
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Tante volte, passeg-
giando tra la gente, mi
chiedo chi sia felice. Mi
capita di prendere un
caffè in solitaria, seduta
al mio tavolino in via A-
merigo Vespucci e di os-
servare i volti delle per-
sone; in quanti si rendono
conto della immane bel-
lezza in cui sono immer-
si? Hanno il sole in fac-
cia, il mare e i gabbiani
che volano liberi davanti
agli occhi, un meraviglio-
so castello che parla di
storia e la pace che solo
uno scenario del genere
sa offrire. La gente, so-
vente, si perde tra le la-
mentele, diventa cieca
per troppo vittimismo,
oppure resta girata sem-
pre dalla parte sbagliata,
dal lato dei difetti e mai
da quello dei numerosi
pregi da cui è circondata.

Pensando a tutte queste
cose, mi viene in mente il
titolo di un libro, «Scegli
di essere schifosamente
felice», scritto da una
donna meravigliosa che
ha dato lustro alla nostra
città, Maria Stella Capo-

ne. Sì, perché essere feli-
ce, spesso, è proprio una
scelta. Il testo, intriso di
una sofferenza che si tra-
muta in tenera dolcezza,
parla di Francesca, la fi-
glia dell’autrice, prema-
turamente scomparsa in

Dalla sofferenza alla dolcezza

seguito a un tumore. Ed è
stata proprio lei a suggeri-
re il titolo del libro alla
madre, in tempi ancora
non sospetti, quando Stel-
la non pensava minima-
mente che avrebbe, prima
o poi, impresso quei pen-
sieri su carta, affinché la
filosofia di vita della fi-
glia potesse appartenere a
più persone possibili.

Si tratta di un diario nel
quale la scrittrice ha ri-
portato le sue emozioni,
la sua esperienza, ma so-
prattutto l’insegnamento
che, nonostante l’immane
sofferenza, Francesca ha
portato avanti, senza mai

perdere il sorriso, né la
forza. Come una vera e
propria guerriera, France-
sca è andata fino in fon-
do, e con lei la sua fami-
glia. Fino in fondo è sem-
pre stato il suo motto: su
Facebook trovate una pa-
gina chiamata proprio co-
sì in cui si è raccontata.
Francesca è scomparsa
solo fisicamente, ma la
sua energia vive ancora in
ogni anfratto della nostra
città e dei posti da lei fre-
quentati, la scia d’amore
che ha lasciato dietro di
sé è presente finanche a
Milano, la città in cui ha
studiato e persino in
Giappone, sua grande
passione. Era buddista
Francesca e fino in fondo
ha seguito questa filosofia
che la portava a sorridere
e ad essere grata alla vita,
nonostante tutto, nono-
stante dovesse lasciarla, o
forse no, forse come cre-
deva lei, avrebbe solo mi-
grato in un’altra esistenza
in cui portare i suoi occhi
dolci e ricchi di amore.

Brindisi ha avuto l’o-
nore di cullare questa a-
nima così positiva e ogni
brindisino non può non
leggere il libro di Stella,
per stringerla forte in u-
no di quegli abbracci di
cui per troppo tempo sia-
mo stati privati.

Manuela Buzzerra

Una donazione
Ammi al Perrino

L’Associazione Mogli Medici Italiani
(Ammi), sezione di Brindisi, ha do-
nato al Centro Trasfusionale dell’o-
spedale Perrino tre computer portati-
li e un monitor multiparametrico.
Mercoledì 9 febbraio si è svolta una
breve cerimonia di consegna. Le at-
trezzature sono dedicate alla memo-
ria di Anna Maria Spalluto, socia del-
l’Ammi scomparsa qualche anno fa.
A consegnarle alla responsabile del
Trasfusionale, Antonella Miccoli, è
stata la presidente dell’Ammi Maria
Grazia Cassiano Rizzo insieme ad
alcune componenti dell’associazio-
ne. Presenti anche il presidente del-
l’Ordine dei Medici Arturo Oliva e la
dottoressa Serena Pennetta in rap-
presentanza della direzione medica
del Perrino. «Grazie al grosso contri-
buto della famiglia di Anna Maria,
socia molto attiva ed altruista - dice
la presidente dell’Ammi - siamo riu-
sciti ad acquistare queste apparec-
chiature, scegliendo il Trasfusionale
proprio perché la donazione del
sangue è simbolo di grande gene-
rosità verso gli altri e nessun altro
reparto poteva rappresentare al
meglio la sua indole». «Ringrazio
l’Associazione mogli dei medici per
l’iniziativa e per averci scelto - dice
Antonella Miccoli - e sono ricono-
scente soprattutto nei confronti del-
la famiglia di Anna Maria Spalluto
per aver consentito questa dona-
zione con tanta nobiltà d’animo».

OSPEDALE
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Al Verdi Enzo Decaro:
classico di De Filippo

«NON È VERO MA CI CREDO»Prende spunto dalla cele-
bre commedia di Peppino De
Filippo che quest’anno com-
pie ottanta anni e si ispira a
un tema più che mai attuale:
la diffusione delle false cre-
denze, argomenti spacciati
per verità che nel teatro dei
De Filippo sono intrisi di su-
perstizione. Enzo Decaro, tra
gli esponenti della nuova co-
micità napoletana, porta in
scena al Nuovo Teatro Verdi
di Brindisi il capolavoro del-
la commedia italiana “Non è
vero ma ci credo” giovedì 17
febbraio, alle ore 20.30.
L’appuntamento recupera lo
spettacolo della stagione
2019-20 rinviato a causa del-
l’emergenza sanitaria: resta-
no validi ticket e abbona-
menti acquistati per la prima
programmazione.

Biglietti disponibili online
sul circuito Vivaticket e in
botteghino secondo le gior-
nate e gli orari di apertura
tradizionali, ore 11-13 e
16.30-18.30. Il giorno dello
spettacolo, ore 11-13 e 19-
20.30.  Ingresso consentito
solo con Green Pass Raffor-
zato e utilizzo obbligatorio
della mascherina FFP2.

«Quella che andremo a
raccontare è una tragedia tut-
ta da ridere, popolata da una
serie di caratteri dai nomi
improbabili e che sono in
qualche modo versioni mo-
derne delle maschere della
commedia dell’arte. Il prota-
gonista di questa storia somi-
glia tanto ad alcuni personag-
gi di Molière che De Filippo
amava molto», così racconta
il regista Leo Muscato. La
vicenda ruota intorno al com-
mendatore Gervasio Savasta-
no, imprenditore, un burbero
benefico, ossessionato dal
guadagno ma in costante ten-
sione col mondo che lo cir-
conda in quanto convinto che
la iella esista e condizioni i
destini dell’umanità. La sua
fissazione è così grande da
indurlo a licenziare, perché
ritenuto un menagramo,
l’impiegato Belisario Mal-
vurio per assumere al suo
posto, con uno stipendio da
capogiro, il giovane Alberto
Sammaria esclusivamente
perché gobbo. L’innamora-

nel 1942, al Politeama Mar-
gherita di Genova. Eravamo
in piena guerra e, a cinque
minuti esatti dal levarsi del
sipario, squillò la sirena dei
bombardamenti in arrivo, e
così tutti fuggirono verso il
ricovero. La sera seguente
avvenne la stessa cosa: risul-
tato, saltò nuovamente la pri-
ma dello spettacolo. A mio
padre venne un sospetto: vuoi
vedere che è il titolo “gobbe-
sco” a portar male? Fu allora
che lo cambiò in quello attua-
le. Il terzo giorno, la comme-
dia andò regolarmente in sce-
na e fu un successo». La
commedia ottenne un così
ampio successo che dieci an-
ni dopo fu realizzato un film
e ancora oggi il pubblico ne
apprezza la comicità amara e
la surreale profondità: un tea-
tro di qualità, capace di tra-
smettere agli spettatori emo-
zioni autentiche e dirette. La
superstizione è una sorta di
“non si sa mai”, come spiega-
va Benedetto Croce, abruzze-
se di nascita ma trapiantato e
cresciuto a Napoli («Non è
vero, ma prendo le mie pre-
cauzioni»). E la raccomanda-
zione del grande filosofo era
condivisa dall’altrettanto
grande drammaturgo Eduar-
do De Filippo: «Essere super-
stiziosi è da ignoranti, ma
non esserlo porta male».

Il regista Leo Muscato, che
ha mosso i suoi primi passi
nel mondo del teatro nella
compagnia di Luigi De Filip-
po, ne riprende l’eredità arti-
stica e ripropone la comme-
dia “collocandola” in una
Napoli sul finire degli anni
Ottanta. Una Partenope con-
creta ma assurda - vincente
ma povera, intrisa di passio-
ne per le gesta di Maradona e
le sceneggiate di Mario Me-
rola -, musicalmente succube
della disco music ma viva
nelle sonorità di Pino Danie-
le. Muscato nella sua visione
del testo, pur lasciando inva-
riati i contenuti originali, lo
arricchisce con un finale “fi-
losofico” per rendere più cre-
dibile il ravvedimento del
protagonista e porre l’atten-
zione sull’universale “valo-
re” del diritto alla felicità.

Rob. Rom.

mento di Sammaria per la fi-
glia del commendatore por-
terà un certo scompiglio ma,
pur di non perdere il suo
“portafortuna”, l’imprendi-
tore acconsentirà alle nozze.
Al momento del matrimo-
nio, però, l’uomo sarà colto
dai rimorsi: se i futuri nipoti
nascessero con delle defor-
mità lui ne sarebbe il re-
sponsabile! Uno svelamento
finale riporterà la pace sulla
scena. Gervasio avrà com-
preso che la iella non esiste
o non avrà del tutto rimosso
le radici della superstizione?

Alla fine del 1944, prima
che quel leggendario sodali-
zio artistico che era la “Com-
pagnia Teatro Umoristico I
De Filippo” si sciogliesse,
ponendo definitivamente fine
alla collaborazione artistica
dei tre fratelli, Peppino De

Filippo scrisse la commedia
“Non è vero ma ci credo” che
venne inserita tra le “novità”
della stagione 1942-43. Si
trattava di un pezzo brillante
ambientato nella società bor-
ghese degli anni Trenta che
faceva ridere grazie alle stra-
ne manie del protagonista “ti-
pizzato” come un personag-
gio della commedia dell’arte
o una macchietta napoletana.
La commedia andò per la pri-
ma volta in scena il 9 ottobre
del 1942 con il titolo “Gobba
a ponente” mutato, dopo bre-
ve tempo, in quello attuale.
Su questa modifica Luigi De
Filippo, figlio di Peppino, in
una intervista su “la Repub-
blica” del 29 dicembre 2012,
riportava un aneddoto: «Ini-
zialmente la commedia si
chiamava “Gobba a ponente”
e con questo titolo debuttò
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Concerto di Baglioni,
sensazioni «a freddo»

Un pianoforte, un piano e-
lettrico, un clavinova: sul pal-
co soltanto tre tastiere e otto
fari da set cinematografico. È
la scena essenziale che Clau-
dio Baglioni ha voluto dome-
nica scorsa al Nuovo Teatro
«Verdi» per raccontarsi attra-
verso le sue canzoni e segnare
una delle sessanta date nei più
importanti teatri italiani. Il
tour «Dodici note solo», che
vede il suo grande ritorno dal
vivo, non ha tradito le attese.
Anche a Brindisi, dove è arri-
vato in concerto per la prima
volta. Il cantautore romano è
partito lo scorso 24 gennaio
da Roma, dal Teatro dell’O-
pera, per un lungo tour al
chiuso, strutturato e articola-
to, mettendoci coraggio so-
prattutto per i tanti vincoli
imposti al pubblico a comin-
ciare dall’obbligo di indossa-
re la mascherina ffp2 per tutto
il concerto. E visto che il co-
raggio va sempre premiato, il
pubblico di Brindisi ha rispo-
sto riempiendo il «Verdi» per
quanto possibile. Baglioni ha
ricambiato con la passione
delle note e delle parole, in
costante alternanza, per co-
struire uno spettacolo di can-
zoni e di ricordi. Nota stonata
il cattivo funzionamento del-
l’impianto di riscaldamento
della sala che ha creato non
pochi disagi all’artista, che ha
espresso tutto il suo disap-
punto per le disagevoli condi-
zioni climatiche, e ad alcune
file della platea. L’ironia nel
saluto iniziale non ha nasco-
sto la felicità di esserci, sul
palco brindisino: «Mi chiamo
Claudio e non faccio concerti
da tre anni, come dicono nei
film. Mi fa piacere essere in
questa città, già il nome mette
allegria. Ho voluto questo
concerto nella forma più sem-
plice e colloquiale: ci sono io
da solo, con tre pianoforti co-
me se fossero tre caravelle
che ci portano verso quell’A-
merica che è la musica». Un
percorso alla ricerca del tem-
po, quello ormai passato dei
sogni e delle esperienze e
quello futuro comunque anco-
ra tutto da scrivere. E il pre-
sente? Il presente è l’istante
fermato dalle canzoni, quelle
dell’ultimo disco («In questa

si modifica; il piano elettrico
per il presente che fluttua e si
muove come aria e acqua; e
poi il futuro, l’avvenire con il
clavinova più colorato con i
suoni aggiunti. Gli strumenti
mi danno l’orientamento che
mi serve anche per fare una
scaletta con la libertà di po-
terla cambiare ogni sera. Un
giro d’italia che ho voluto
con tutti debutti, uno show
per città: vorrei che restasse
tra i ricordi, credo proprio
che sia per me l’ultima espe-
rienza di questo tipo».

Il pubblico ha esorcizzato
la paura incontrando una del-
le grandi icone della musica
italiana. Ragazze di ieri, mol-
te, e di oggi, ma non solo,
hanno partecipato con entu-
siasmo liberatorio allo show
durato tre ore. «La musica è
il più potente social network
dell’umanità - ha osservato
Baglioni -, aiuta a ritrovarsi e
a unirsi, a rendere il futuro
una casa bella, luminosa, a-
perta e finalmente degna di
essere abitata. Rianimare le
nostre vite con la musica,
dopo il lungo, difficile e do-
loroso silenzio imposto dalla
pandemia, significa ritrovare
noi stessi, il senso del nostro
cammino e dello stare insie-
me. Le dodici note, l’alfabe-
to del più universale, profon-
do e poetico dei linguaggi,
costituiscono la chiave per
comprendere noi stessi e gli
altri. Aveva ragione quel fi-
losofo che sosteneva che la
vita, senza musica, sarebbe
un errore. La ripartenza del
nostro Paese, allora, signifi-
ca anche rimediare a questo
«errore» attraverso la poten-
za della musica».

Un format, quello di «Do-
dici note solo», che precede
l’altro di «Dodici note tutti»,
che Baglioni ha annunciato
con una grande orchestra, un
coro lirico, la sua band e altri
solisti. Da pochi giorni è u-
scito il triplo vinile «Tutti qui
collezione 2021, vol. 2», che
completa la versione lp della
raccolta definitiva «Tutti qui,
collezione 2021». L’opera,
con quarantacinque successi,
è corredata di testi e di foto-
grafie inedite.

Roberto Romeo

come «Amore bello» e
«Questo piccolo grande amo-
re» a «Strada facendo», da
«Tu come stai» a una versio-
ne swing di «Un po’ di più»,
fino alle più recenti «Gli anni
più belli» e «Uomo di varie
età». Per chiudere con «Mille
giorni di te e di me» prima
dei bis chiesti a forza di ap-
plausi e urla di gioia dal pub-
blico. «Avverto una tensione
che mi porta via - ha ammes-
so Claudio Baglioni - sulle
tracce di un recital solitario a
mani nude in cui metto d’ac-
cordo musicista e cantante».
La scelta dei tre strumenti «è
come un percorso a ritroso
nel tempo, diviso tra ieri, og-
gi e domani, una scaletta per
muovermi a cerchio e in sen-
so antiorario, per vincere sul
tempo, risalendo nel calenda-
rio e riattaccando uno a uno i
fogli che erano stati strappa-
ti. Con le sonorità del pia-
noforte per il passato che non

storia che è la mia», del
2020) e quelle che ne hanno
fatto uno dei cantanti più a-
mati. Una ventata di legge-
rezza in uno spettacolo che
ha riacceso tanti «frame»
della memoria, tra ricordi
personali e strofe incornicia-
te nelle colonne sonore di
più generazioni. Elegantissi-
mo, puntuale, emozionato
anche lui, Baglioni è stato
accolto da applausi scro-
scianti in un teatro e in una
piazza inediti per l’artista.

«Ho preso un pianoforte e
l’ho diviso in tre per realiz-
zare un’orchestrazione fatta
di stati d’animo e riverbera-
zioni». Il concerto a piena
capienza, mille spettatori, ha
significato anche il valore
simbolico di primazia della
musica, dopo due anni di dif-
ficoltà tra lockdown e distan-
ziamenti. Baglioni ha riattra-
versato gran parte del suo re-
pertorio, dai primi successi

PRIMA VOLTA A BRINDISI

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it
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FUORI ORARIO

Sabato 12 febbraio 2022

• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

Domenica 13 febbraio 20222

• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829 
• Rubino 
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 12 febbraio 2022

• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.5978442 
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Raffaello
Piazza Raffaello, 3
Telefono 0831.522472
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847 
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Domenica 13 febbraio 2022

• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.575699

OSPEDALE

Dopo gli ultimi collau-
di, la direzione sanitaria
del presidio ha firmato la
autorizzazione definitiva
per l’utilizzo della nuova
Rianimazione dell’ospe-
dale «Perrino» di Brindi-
si. La nuova ala della
Rianimazione, nota come
Area D3, si trova al quin-
to piano del nosocomio e
si ricongiunge così all’al-
tra ala, alla quale è conti-
gua. Prima questa parte
della Rianimazione era
dislocata all’ottavo piano,
insieme alla Neurochirur-
gia. I locali sono stati sot-
toposti ad una ristruttura-
zione completa, dagli im-
pianti elettrici alla pavi-
mentazione. Ospitano
sette posti letto, ciascuno
dei quali dotato delle ap-
parecchiature cliniche più
moderne, a cominciare
dalle attrezzature pensili.
Uno spazio apposito, con
un ottavo letto, è poi de-
dicato all’isolamento, e
servirà al ricovero di pa-
zienti con patologie alta-
mente infettive; si tratta
di una novità rispetto al
passato. Sono adesso 16,
in tutto, i posti letto di cui
la Rianimazione dispone.
A questi se ne aggiunge-
ranno altri 23, quando
verranno completati i la-
vori di ampliamento del
reparto, da poco iniziati,
sempre sullo stesso pia-

sono voluti purtroppo set-
te anni – ha continuato – a
partire dal momento in
cui la vecchia Rianima-
zione venne chiusa dopo
una verifica dei Nas. Un
periodo molto lungo, du-
rante il quale abbiamo do-
vuto superare limiti og-
gettivi dell’edificio, ma
grazie all’impegno di tutti
oggi possiamo dire di a-
vercela fatta. Posso dire
con orgoglio - ha detto
ancora Pasqualone - che
durante l’emergenza Co-
vid, che ha colto di sor-
presa tutto il mondo, qui a
Brindisi la sanità pubblica
è stata gestita bene. Biso-
gna adesso riprendere a
far funzionare a pieno re-
gime la sanità cosiddetta
‘ordinaria’. E il primo no-
do da affrontare sarà la
carenza di personale».

Flavio Roseto, desi-
gnato dalla Regione co-
me nuovo direttorenge-
nerale dell’ASL brindisi-
na, ha espresso «grande
soddisfazione per un ul-
teriore tassello che si ag-
giunge ai tanti interventi
essenziali realizzati e do-
nerà valore all’ospedale
più importante della pro-
vincia. Un risultato rag-
giunto grazie all’impe-
gno di quanti hanno ga-
rantito il potenziamento
di un servizio essenziale
come la Rianimazione». 

Rianimazione, lavori completati

no. Gli otto posti letto la-
sciati liberi all’ottavo pia-
no torneranno alla Neuro-
chirurgia.

Prima delle postazioni
singole, la nuova Riani-
mazione ospita una stan-
za, cui si accede tramite
una porta scorrevole: si
tratta di un’area di ‘boni-
fica’ riservata alle indi-
spensabili operazioni di i-
giene e pre-trattamento
cui il degente viene sotto-
posto prima di essere affi-
dato alle cure dei medici.
C’è anche una sala della
accoglienza, riservata ai
colloqui con i parenti dei
ricoverati che decidano
per la donazione degli or-
gani del congiunto. Una
stanza apposita è dedicata
alla conservazione dei
farmaci che vengono
somministrati ogni giorno
per le terapie. 

«Alla vigilia del mio
addio alla Asl di Brindisi
- ha dichiarato il direttore
generale Giuseppe Pa-

squalone - sono partico-
larmente soddisfatto di
vedere ultimata questa en-
nesima realizzazione. Ci
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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BRINDISI BATTE REGGIO EMILIA. DOMENICA ESAME ESTERNO CON LA «EFFE»  

FORTITUDO-HAPPY CASA: DIRETTA SU DISCOVERY+ ALLE 18.30
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Superata la Reggiana. L’addio di Josh Perkins

Brindisi, un convincente riscatto 
L’Happy Casa Brindisi

torna alla vittoria batten-
do la UnaHotels Reggio
Emilia (89-75) e riporta il
sereno tra i tifosi. Buona
prova da parte dei bian-
coazzurri di coach Frank
Vitucci che nel corso dei
quaranta minuti non
hanno mai permesso a-
gli avversari di andare in
vantaggio. Reggiana
guidata per l’occasione
dall’assistente Federico
Fucà vista l’assenza per
Covid del capo allenato-
re Attilio Caja.

Novità nel roster bian-
coazzurro con Josh
Perkins mandato in tribu-
na, avendo rescisso in
maniera consensuale col
club del presidente Nan-
do Narino, e Wes Clark
promosso regista titola-
re. Spettatori in panchina
anche Riccardo Visconti,
ancora out per infortunio,
e Maxime De Zeeuw, in
attesa di tesseramento.

Coach Vitucci ha pre-
parato al meglio la sfida
facendo ruotare bene i
suoi uomini con una buo-
na difesa che ha messo
la museruola al cecchino
reggiano Olisevicius. Tra
i pugliesi in evidenza
Nathan Adrian autore di
17 punti, 10 già alla fine
del primo quarto. Si è ri-
visto il Gasaprdo a cui e-
rano abituati i supporter
biancoazzurri, ma soprat-
tutto le difese avversarie.
Con 14 punti ed il 50%

la dirigenza ha provato a
dare uno scossone al
gruppo ma poco è cam-
biato. Primo realizzatore
per la Kigili è Pietro Ara-
dori, un esterno che gio-
ca diversi palloni in fase
offensiva, 15 punti di me-
dia gara, è imprevedibile
quando crea dal paleg-
gio, le statistiche dicono
54% da due e 40% da
tre. Altra mano calda nel
quintetto bolognese è
quella di Benzing, un
due metri e undici che a-
ma uscire dietro la linea
dei tre punti per un tiro
facile. Arrivato a campio-
nato in corso i l  play
Durham, ottima visione
di gioco, gambe esplosi-
ve e buona mano dalla
media. Altro rinforzo per
il club felsineo è James
Feldeine, appena sei
partite giocate, guardia
che può diventare peri-
colosa se trova la serata
giusta al tiro. Poco co-
stante nelle prestazioni il
greco Charalampopulos,
ala di due e zero quattro
che tocca il campo circa
18 minuti a partita. Inte-
ressanti i  due italiani
Totè e Procida, il primo
lungo che non disdegna
conclusioni dall ’arco,
l’altro esterno con incre-
dibili mezzi atletici. In o-
dore di taglio il lungo
Groselle, che dopo 15
gare poco ha soddisfatto
la dirigenza fortitudina.

Francesco Guadalupi

dall’arco, «Gas» ha di-
sputato una buona gara
così come gli altri due ita-
liani, Udom che ha chiu-
so con 11 punti e Zanelli
autore di due triple im-
portanti. Tutti i giocatori
mandati in campo da
Frank Vitucci hanno fatto
bene, compresi Alessan-
dro Gentile - che sta ini-
ziando ad integrarsi negli
schemi - e Lucio Redivo,
in campo meno di sette
minuti ma determinante
con i nove punti a referto.

Domenica trasferta in-
sidiosa per la Happy Ca-
sa, di scena a Bologna
contro la Fortitudo. La
formazione allenata da
Antimo Martino, con 10
punti, si trova in fondo al-
la classifica in compa-
gnia della Vanoli Cremo-
na e vuole togliersi quan-
to prima dalle zone cal-
de. Tra la fine del girone
di andata e l’inizio del ri-
torno, con alcuni innesti,

BASKET

Nathan Adrian (Foto MDV)

ANALISI TECNICA

Determinazione
Finisce contro l'UnaHotels Reg-

gio Emilia l'astinenza di successi
dell'Happy Casa  Brindisi. Sem-
brerà strano, ma la bella vittoria con
la Reggiana coincide con la rescis-
sione del contratto di Josh Perkins
che andrà a finire la sua stagione a-
gonistica in Turchia. Coincidenza o
no, questa partita è stata giocata da-
gli uomini di coach Frank Vitucci
con una determinazione e una con-
centrazione che sembravano essere
state dimenticate. Un primo quarto
fatto di gran qualità difensiva e pre-
cisione offensiva permette ad A-
drian e compagni di tracciare un
solco che gli emiliani di Fucà (Caja
assente per covid) non riescono a
colmare. L'allenatore ospite le tenta
tutte, prova la zona a fronte pari, la
zone press, l'individuale a tutto
campo ma solo nel terzo quarto rie-
sce a risalire la china portandosi a -
6. La reazione dei brindisini è im-
mediata, l'organizzazione difensiva
riprende a funzionare e la vena of-
fensiva anche. Nick Perkins si ri-
prende da uno strano torpore e tutta
la squadra trova buone soluzioni dal
penetra e scarica e dall'uno contro
uno tanto che tutti coloro che hanno
calcato il parquet vanno a punti rag-
giungendo il massimo vantaggio
(+21). Purtroppo un rilassamento
alla fine dell'ultimo periodo e l’otti-
mo finale di Crawford, Strautins e
Hopkins non consente alla NBB di
ribaltare il -16 subito a Reggio.
Questi ragazzi avranno pari impe-
gno e decisione domenica prossima
contro la Fortitudo Bologna? Spe-
riamo di sì. Noi ce lo auguriamo.

Antonio Errico

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO
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Il tecnico Nello Di Costanzo

Brindisi, scenari di permanenza
Nonostante siano tra-

scorsi due anni dall’inizio
della pandemia, nel mon-
do del calcio si continua
a parlare di casi Covid, di
calciatori contagiati, di
partite rinviate, di recupe-
ri, di vaccini, di numero
ridotto degli spettatori,
dell ’obbligo delle ma-
scherine FFP2 e di green
pass. Da tutto questo
ambaradan non è stato
escluso il  Brindisi. Infatti,
oltre al rinvio dovuto a
problemi altrui, anche il
team biancoazzurro è
stato costretto a chiedere
alla Federazione il rinvio
della gara con la Noceri-
na per sei casi Covid
scoperti nella propria ro-
sa: la gara sarà  recupe-
rata mercoledì 2 marzo.
Nel girone H le gare da
recuperare sono otto: il
Nardò è la società che
dovrà recuperarne di più
(tre) seguita da Team Al-
tamura, Nola e Casarano
con due. Tutti questi rinvii
non permettono di avere
l’esatta situazione di
classifica, particolarmen-
te nelle parti basse, dove
il Brindisi, allo stato at-
tuale è penultimo.

I biancoazzurri stanno
tentando la difficile, ma
non impossibile, impresa
di uscire dalle sabbie mo-
bili e rientrare almeno nel
lotto delle squadre che
dovranno affrontarsi nei
play out.  Ecco quello che
c'è da sapere, per quanto
riguarda la fase play out

mo posto; squadra classi-
ficata al 16esimo posto
contro la classificata al
17esimo posto; a tale pre-
ciso riguardo, si conferma
che le squadre meglio
classificate disputeranno
la prevista gara in casa.
Le perdenti dei suddetti
incontri retrocederanno
nel campionato di Eccel-
lenza. Nelle gare dei due
accoppiamenti, in caso di
parità al termine dei tempi
regolamentari verranno
disputati due tempi sup-
plementari e, persistendo
la parità, retrocederanno
in Eccellenza regionale le
squadre dei due accop-
piamenti peggiori classifi-
cate al termine del cam-
pionato. Le squadre clas-
sificate al 18° posto sa-
ranno invece retrocesse
direttamente, senza la di-
sputa delle gare di play-
out, se al termine del
campionato i l distacco
dalla 15esima classificata
sarà pari o superiore a ot-
to punti. Prossimo avver-
sario dei messapici il Sor-
rento, reduce dall’eclatan-
te vittoria (4-1) con la ca-
polista Bitonto; in classifi-
ca ha accumulato 31 pun-
ti frutto di 8 vittorie, 7 pa-
reggi e 7 sconfitte; ha rea-
lizzato 23 reti subendone
29; in trasferta ha vinto 4
volte, pareggiato 4 e per-
so 4; ha realizzato 14 reti,
subendone 19; con 4 reti,
La Monica è il migliore
realizzatore dei campani. 

Sergio Pizzi

del massimo campionato
di calcio dilettantistico na-
zionale girone H, a 20
squadre. Le ultime due
retrocederanno diretta-
mente mentre dalla 15esi-
ma alla 18esima sono
previsti i play out. Al solo
fine di individuare le
squadre che avranno tito-
lo per partecipare ai play
out, in caso di parità di
punteggio fra due o più
squadre al termine del
campionato, la Federazio-
ne procederà alla compi-
lazione di una «classifica
avulsa» della quale ci oc-
cuperemo in altra occa-
sione. Al termine della
stagione sportiva, le
squadre che si saranno
classificate al 15esimo,
16esimo, 17esimo e 18e-
simo posto, si incontre-
ranno fra loro in gara di
sola andata mediante i
seguenti abbinamenti ob-
bligati: squadra classifica-
ta al 15esimo posto con-
tro la classificata al 18esi-

La gara con la Nocerina rinviata al 2 marzoCALCIO

Dinamo e Assi,
doppio successo

Due belle vitto-
rie per le brindisi-
ne impegnate nella
C Silver. La Li-

mongelli Dinamo

Brindisi ha vita
facile contro l’An-

giulli Bari (83-39) in una partita dura-
ta praticamente solo cinque minuti
con i padroni di casa che fuggono su-
bito nel punteggio con la complicità
di alcune assenze nelle file baresi.
Coach Cristofaro dà spazio a tutti gli
effettivi a disposizione e la squadra ha
risposto con 11 elementi a referto su
12. Staselis e Kibildis  chiudono con
17 punti a testa, in doppia cifra anche
Scivales (12) e Pellecchia (10). Più
difficile il compito dell’Armeni En-

terprises Assi Brindisi che vìola il
campo della Frantoio Muraglia Bar-
letta (65-70) al termine di una gara
difficile e spigolosa. Sugli scudi Cve-
tanovic (27 e 19 rimbalzi) e Pacifico
(11 punti). Nel recupero infrasettima-
nale della prima di ritorno l’Assi su-
pera agevolmente la Fortitudo Basket
Francavilla (81-57) con i 21 punti del
solito Cvetanovic. Sabato 12 febbraio
alle ore 18.00 (Palazumbo) appunta-
mento casalingo col Cus Bari. In serie
D vittoria numero 9 dell’Invicta

Brindisi che vince fuori con la Puglia
Impianti Energia Fasano (46-63).

Dario Recchia

Prossimo turno: Cestistica Bar-
letta-Dinamo Brindisi, Academy
Nardò-Sveva Pall. Lucera, S. Rita
Taranto-Carovigno, Angiulli Bari-
Fortitudo Trani, Assi Brindisi-Cus
Bari, Fortitudo Francavilla-Barletta,
Monopoli-LSB Lecce.

BASKET C SILVER

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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Il terzo album di
Vincenzo Maggiore

Si intitola «Arma-
tura e sentimento»
il terzo album del
cantautore pugliese
Vincenzo Maggio-
re, promosso da
Yeahjasi Brindisi
Spazio Musica, pa-

trocinato da Puglia Sounds, disponibi-
le su tutti i principali store di musica
online e in copia fisica. Arriva a tre
anni di distanza dal precedente al-
bum «Da che mondo è mondo ...». È
una raccolta di 11 tracce che riporta-
no in primo piano l’immaginario del
cantautore fatto di persone, di storie,
di emozioni, dell’entusiasmo nel colla-
borare con altri artisti. Concepito du-
rante il primo stop pandemico, rispon-
de all’esigenza di rompere il silenzio
di quei mesi del 2020 nella maniera
più consona al musicista brindisino.
«Siamo chiamati quotidianamente a
combattere tra armatura e sentimento
afferma - viviamo tra la necessità di
adottare le forme più disparate di di-
fesa e la paura di rivelarci per quello
che siamo realmente, tra i sensi di
colpa per quello che non riusciamo a
cambiare e la presunzione di avere
sempre e comunque ragione. Siamo
sempre a metà, sempre in bilico. Tra
armatura e sentimento, per l’appun-
to». Tutte le ritmiche sono suonate da
Alessandro Muscillo e Andrea Miccoli,
rispettivamente al basso e alla batte-
ria. Inoltre, hanno partecipato al lavo-
ro in studio Stefano Scuro (chitarre e-
lettr iche), Alessandro Trinchera
(synth, tastiere), Carlo Madaghiele
(piano elettrico), Dario Nigro (chitarre
elettriche), Giancarlo Pagliara (piano
elettrico, fisarmonica), Lorenzo Lo-
renzoni (trombone), Marcello Mag-
giolini (cori) e Umberto Coviello (chi-
tarre elettriche).

MUSICARASSEGNA

Nel Cinema Teatro Im-
pero di Brindisi una pro-
grammazione pensata per
tutti gli appassionati di
film di qualità e intitolata
«Inverno cinematografi-
co»: sette titoli per una ras-
segna da non perdere, con
ticket d’ingresso a 6 euro
intero - 4,5 euro ridotto un-
der 8 e over 65 - per altret-
tanti week-end all’insegna
del cinema d’autore: un
viaggio nella società con-
temporanea attraverso i
temi che più investono il
nostro tempo. Apertura
del botteghino mezzora
prima della proiezione.
Ingresso consentito solo
con Green Pass Rafforza-
to e uso obbligatorio del-
la mascherina Ffp2.

Nel prossimo week emd,
sabato 12 e domenica 13
febbraio (ore 18 e 20) è in
programma “È andato tut-
to bene”, film diretto da
François Ozon pieno di vi-
ta e di amore per la vita,
oltre che di ironia e di ca-
pacità di ridere e sorridere
dell’esistenza anche nei
momenti più drammatici.
“Ma come fanno i pove-
ri?”, chiede André quando
la figlia Emmanuèle lo
informa del costo della
pratica di suicidio assistito
nella clinica svizzera che
ha contattato. Una battuta.
Breve, sottile, amara.
François Ozon sceglie di
portare sullo schermo il li-
bro nel quale Emmanuèle
Bernheim - scrittrice e sua
cosceneggiatrice in più di
un film - ha raccontato co-

Impero: «Inverno cinematografico»

me si è trovata ad assecon-
dare la richiesta del padre,
colpito da ictus, di mettere
fine alla propria esistenza.

“Quel giorno tu sarai” è
il titolo del film in rasse-
gna il 19 e 20 febbraio - o-
re 18 e 20 - di Kornél
Mundruczó e prodotto da
Martin Scorsese. Già ap-
plaudito fuori concorso al-
l’ultimo Festival di Can-
nes, il film ruota attorno a
una famiglia che attraver-
so tre generazioni si con-
fronta con l’eredità della
Shoah, dalla nascita mira-
colosa di Éva in un campo
di concentramento fino al-
la vita quotidiana del nipo-
te Jonas e di sua madre
nella Berlino multietnica
di oggi. Ispirandosi a e-
venti realmente accaduti,
Mundruczó realizza una
riflessione potente sulla
memoria e l’identità.

Il successivo appunta-
mento è con “America
Latina”, dei fratelli Fabio
e Damiano D’Innocenzo,
in programma il 26 e 27
febbraio - ore 18 e 20.

Presentato alla 78° Mostra
internazionale d’arte cine-
matografica di Venezia, il
thriller psicologico rac-
conta la storia di un uomo
apparentemente appagato
dal suo status di vita, che
dovrà fare i conti con le
proprie paure e ossessio-
ni. Massimo Sisti (Elio
Germano) è un dentista di
Latina molto apprezzato
da colleghi e pazienti: ha
una bella famiglia, una
moglie e due figlie, e una
grande villa. Un giorno
come tanti, Massimo
scende in cantina per sbri-
gare alcune faccende e da
quel momento la tranquil-
lità e la felicità che aveva-
no caratterizzato la vita
del protagonista saranno
soppiantate dall’assurdo.

La rassegna continua
con “Una sconosciuta”,
per la regia di Fabrizio
Guarducci con Sebastia-
no Somma, nel week-end
del 5 e 6 marzo - ore 18 e
20. Somma sarà presente
a entrambi gli spettacoli
sabato 5 marzo per pre-
sentare il film e incontra-
re il pubblico. In una città
colpita duramente dall’e-
pidemia e dall’isolamen-
to, appare d’improvviso
una bellissima donna che
nessuno conosce ma da
cui tutti restano affascina-
ti. L’apparizione della
sconosciuta diventa una
sorta di appuntamento
quotidiano che, ogni vol-
ta, cambia delicatamente
il sentire e le emozioni di
chi la osserva. 

Agenda Brindisi su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro settimanale

Agenda Brindisi in formato elettronico su WhatsApp.
E’ sufficiente richiederlo al numero di cellulare

337.825995 indicando semplicemente nome e cognome.
Il giornale è scaricabile anche attraverso il sito

agendabrindisi.it e la pagina Facebook Agenda Brindisi






